
Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo 
Merlengo di Ponzano Veneto · Treviso

sabato 15 giugno 2019 

Antica Chiesa di San Vito
festeggiamenti in onore di San Vito e in occasione 
della conclusione dei lavori di restauro effettuati 

alla millenaria Chiesa situata lungo la Strada Postumia

 ore 18,30  Celebrazione della S. Messa solenne
 ore 19,30  Visita alla Chiesa ed ai Restauri
 segue  Rinfresco conviviale presso “Il Baston”

l’invito é rivolto a tutti, vi aspettiamo!



VIII-X sec.  Presunta origine altomedievale della chiesa, periodo nel quale  
in Europa si diffonde il culto del siciliano San Vito, morto martire  
in Lucania nel 302. Probabilmente la chiesa fa parte di un complesso 
monastico gestito dall’ordine dei Mercedari per assistere  
i pellegrini che scendono a Roma percorrendo la Postumia e poi la Romea.

1021  In un placito (decreto) risulta far parte delle “Sei chiese del Comitato Tarvisino” e viene  
dispotata tra i Conti di Treviso e i monaci di San Zeno di Verona.

1187  Papa Urbano III, in una sua bolla, concede le rendite di San Vito alla Badia di S. Zeno di Verona.
1470  Risulta annessa a Merlengo, il Parroco era definito infatti “Rettore di S. Bartolomeo e S. Vito”.
1551  Presunta apparizione della Madonna al contadino Meneghin Pavan, sconfessata poi dalle  

autorità ecclesiastiche come tentativo finalizzato ad alterare i confini tra le parrocchie viciniori.
1597  Si dice che il popolo vi si reca a “torre la perdonanza”, testimoniando l’usanza di festeggiare  

la Madonna della Mercede, forse derivata dall’antica devozione dell’ordine dei Mercedari.
1650  Papa Innocenzo X conferisce alla chiesa di San Vito l’indulgenza per i pellegrini, molti dei 

quali vi si recano “a tor la piova”. Risulta che il parroco vi celebra regolarmente la messa.
1667  Risulta far parte con la chiesa di Merlengo del “giuspatronato” amministrato dall’Ordine  

di S. Giovanni del Tempio, che a Venezia ha come rappresentante il nobile Giovanni Corner.
fine ‘800  La chiesetta sembra abbandonata a se stessa e “in tempo di pioggia si rifuggivano i pastori”.
1917-18  Dopo la ritirata di Caporetto la chiesa è occupata dai militari che la lasceranno a guerra conclusa.
1980  Dichiarata inagibile qualche anno prima vi si eseguono quindi dei lavori di restauro promossi  

da un Comitato e sostenuti dall’Amministrazione, dalla Parrocchia, da vari artigiani e privati.
2019 Dopo più di 10 anni trascorsi nell’affinare un nuovo progetto di restauro e per trovare  

le adeguate fonti di finanziamento, finalmente si concludono gli attuali lavori di restauro.
fonti:   Opuscolo per il restauro del 1980 -  A. Marchesan: Treviso Medievale - A. Dal Ben: Merlengo, storia di una comunità e della sua chiesa.

PRINCIPALI MANUFATTI ED OPERE D’ARTE
•  facciata del XVI sec. con finestrelle polilobate, che 

probabilmente è addossata alla facciata precedente
•  acquasantiera (da cippo funerario di epoca romana)
•  parte di pluteo altomedievale (ora disperso)
•  sotto il pavimento sussistono altri 2 livelli precedenti
•  affresco popolare dei SS. Vito, Modesto, Crescenzia, Lucia,  

Madonna col Bambino su paesaggio locale (ca. XVII sec.)
•  pala d’altare coi Santi Martiri Vito, Modesto, Crescenzia 

(Luigi Baretton,1882)

appunti di storia
e di arte

il restauro
I lavori appena conclusi hanno interessato il restauro consolidativo e conservativo dell’edificio. I lavori sono stati 
finalizzati a proteggerlo dall’inevitabile invecchiamento e dalle pericolose vibrazioni causate dal traffico, che in questi 
anni ne hanno compromesso il decoro e la struttura. Ora sarà nuovamente possibile fruire di questa millenaria chiesa, 
annoverata di diritto tra le più antiche testimonianze della storia e della fede del nostro territorio. 
È stato possibile realizzare questo restauro grazie anche al significativo contributo della Regione Veneto, ma si 
ringraziano tutti coloro che, a vario titolo, in questi anni hanno speso il loro tempo e le loro risorse per pensare, 
sostenere e portare a compimento questa importante opera di conservazione del patrimonio di tutta la comunità.
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anni ‘30: la Chiesa di San Vito e la Postumia di allora.


